
 

 

 

Dal 11 Maggio 13 Giugno 2004 

Di Valentina Tomada 

 

con 

Valentina Tomada (Germy) 

Massimiliano Pazzaglia (Armando) 

Guido Quintozzi (Ugo) 

Elisabetta De Vito (Olga) 

Simone Tuttobene (Zio Piiino) 

Barbara Begala (Zia Ughetta) 

Riccardo Bàrbera (Spartaco) 

 

Regia Giuseppe Cairelli 

 

TEATRO POLITEAMA BRANCACCIO “IL BRANCACCINO” 

 

Moglie, marito, una casetta piccola e disordinata, una domenica qualunque. Una 

domenica tranquilla? No, decisamente no. La cara mamma (Olga) e l’adorato papà 

(Ugo) si presentano con un preavviso di pochi minuti a casa dei piccioncini.. e 

naturalmente Germy cerca di fare in pochi istanti ciò che non ha fatto tutta la 

settimana: passa avanti e indietro come una tarantolata pulendo, ramazzando e 

spolverando tutto ciò che ha a portata di mano, in particolare un vecchio cappello di 

paglia appeso al muro (che strano..). Con una mamma morbosamente attaccata alle 

sue crepes (che porta ogni volta che passa a trovare la figlia) e un papà bonario e 

nostalgico della sua bambina versione Shirley Templer, la situazione già sarebbe 

sufficiente a distruggere la pazienza di Giobbe.  
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GIÙ LE MANI DAL CAPPELLO! – DALL’11 MAGGIO AL 13 GIUGNO 2004 

 

 

 Ma Germy  resiste. E resiste anche quando si presentano a casa gli zii menagrami e 

opportunisti, che hanno seguito Olga e Ugo, i quali li fuggono terrorizzati. Germy fa 

accomodare zia Ughetta e zio Piiino e li invita a pranzo, nonostante rumori sinistri, 

quadri staccati e quant’altro può ancora accadere se si dovesse contrariare in 

qualche modo la “dolce” zietta.. ma perché sono lì? Solo per riuscire a scroccare il 

pranzo della domenica? No. C’è dell’altro.  

Ughetta è molto interessata all’eredità che la buonanima della zia Gina ha lasciato 

alla sua nipotina preferita, Germy. Eredità che scopre essere una vetrinetta, un 

tamburello, una vecchia abatjour e un cappello di paglia che Germy si ostina a voler 

tenere sempre pulito perché la zia Gina le aveva detto: “se lo farai ti porterà fortuna”.. 

Solo questo alla sua nipote preferita?  Ma la zia Gina era ricca. Dove sono finiti i 

diamanti di cui si conosce l’esistenza ma che in realtà non sono mai stati trovati? 

Ughetta lo vuole scoprire e cerca nel cappello la chiave del mistero. Scopre all’interno 

del cappello un sacchetto contenente cio’ che le sembra essere il gruzzoletto di 

diamanti e tra mille peripezie se ne appropria. 

Intanto si presenta un altro ospite inatteso: Spartaco, padre di Armando. Un uomo 

sboccacciato e imprevedibile, che porterà ulteriore scompiglio tra i nostri soprattutto 

per la sua attrazione nei confronti di Ughetta.Ma la giornata non è ancora finita. E’ il 

momento della verita’ e ognuno trova il coraggio di dire la sua, anche Germy che 

riesce a dire ai suoi ciò che da tempo avrebbe voluto dire. Il coraggio di essere sé 

stessa. Il lieto fine c’è, tutti se ne vanno, chi più contento chi meno.. la commedia è 

finita? No, troppo facile.. c’è rimasto un cappello di paglia e dei diamanti scomparsi.. il 

mistero è tutto da scoprire.. 


